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Nella Firenze del Quattrocento Clùara Francini
è ttl centro di una contesa amoros(t: ma non è il suo primo

Lt)
IN MASCHI CONTRO FEMMINEE NELLAFICTION TUTTI PAZZI PER AMORE. ADESSO.IN AMICI MIEI.

COME TUTTO EBBE INIZIO,.. È LA BELLA AMATA DA DUE DEI PROTAGONISTI. EPPURE LA SUA CARRIERA
È coMrNctATA coN LA LAUREA tN ERMENEUT|CA, €oNo UNA LETTEMTA tN uN coRpo oA LETTERTNA>

I I na lelterata ncl corpodrunJ lerred,
(( | | na . ootata a; 

""a 
disoera capacira

w dr rintesinonLhedi dutoronu. ChlÀ
ra rrancini, 31 anni, una laurea messa nel
cassetto, sa chc con il prossimo fllrn sigioca
tufto- O quasi. Perché dopo una bella $v€tta
in palcosc€nico, esordi d'aùtore a costo molto
vicino aÌlo zero (Ur a/tro praret di Stefatro
Tummolini), commedie campioni d incassi

lMas:hi tontrc fòmmine & Femmine contm
mar.nídi FaùstoBrizzi),lìctior di culto (Iùm
pazzi per amore di PJccart o Miìani). ad€sso
sta per arrivarc nei cinema.on Amici miei,
comc tùtto ebbe inizio... di Neri Parenti. Un
flm che per ogni toscano - lei è orgogliosa-
mente di Campi Bjscnzio - è una pietra mi
iiare, appena ùn gadino piÌì ir basso della
Divina Commedía.tl .he significa ch€ quella
porzione di pnbblico nara rra lîppeDniro
e la Marcmna non farà sconro aÌcuno, e
meno.he maj agli attori conterran€i. (Lo so
bene che aEemo i tuciÌi puntati). scherza
Ìei, calcando I accento fiorcntino. (Nor anìo
i callìpanilismi, ma sonofierissima di€ssere
toscana, àmo q1reÌ mis|o di sarcasmo, sagacia,
intellig€nza, e p rc di ignoranza. IÌ toscano
non è mai accomodante come iì romano, che
è piil buono ebonaccione. Da noi c è unà càt-
tiveria ontologi.ament€ connaturata'.

UI{ UOMO DITROPPO
Un vero àzzardo í1 prèque1 di ,4mrzi rrÈt di
lar€nli, un sogno" come lùi sresso ha con'
fessato. che il rcgista di tanti cinepanerbni
si è conceso con la coNplicità nella sceneg-
giarura di Piero De Bernardi, fausto B zzi e
Maro Maruni. Contestatissimo dai fan -che

fln dai primi rumors, due anni fa, si sono
oryanizzati in rere con tan|o di gruppo su
Facebook (si chiama "Ciù le mani da ,4-iti
nrler'. ha oltre s0 lìlila iscrittì)€ ora minàc-
ciano azioni clamorose perl'ùscita -, il filnr

LA SCALAÎA
Da a spiagg a assolata diforvajanica,

daw è stalo gna|ó Un altro pianeta lln
a basso costo de 2008 di rum molrni (ne a
ioio soltó,la Fra.cin conAnton o [4erone)
a aToscana delQuatiroceiio in compagnia

d mostrisacr de c nema taLiano (sopra
è con Chrisìian De S ca). protaconisi
di Amicimtei cÒme luttoebbe inìzio...

è stato giralo in pdlte a Cinecittà e in parte in
Toscana, a Certaldo, Iirenze, Pisroia, come la
scerad€ll'incon|Io dicalcio lÌorentino arric-
chito da milÌe compalse.
(Èùn fiÌm nolto nìasclììle), racconta Chiara,
{mi sono trovata circondata da nostri sacd:
aftod, sceneggiabn, ùn prodùttore comeDe

taurentiis- Mi sonotrovata a mio agio). Le
la bella Tessa, contesa tra due dei bscanr
ci -Duccio (Michele Placido), Cecco (ciorr
Panarieno), Jacopo (PaoÌo HeDd€l), Manfte,
(Massimo Ghini)e lilippo (Chdstian De Sn

che il fiorentino Neri Parenri ha hascins
con le Ìoro zingaratc alla fine d-"1 400. a
corte diLorcDzo de Medici.

UNAVERA INIZIAZIONE
Non è la pdmavolta che la lrancini si tro
a interpretare rllo schermo il vertice di 1
tnangolo. Quello per Brizzi era ùn po coml
.ato: in Maschi coltrD femmrre i1 suo nvr
era Vapondis, oggetto del cont€nder€ amo
so la bella Sarah lelberlbaúi\.h Tutti pa)
per arror€ la sua un po'svalvolata e jncan

vole Bea si intrufolava nella coppia Ales:
Bo - Carlotta Natoli. Figlia única, coccola
da una Dadre spontanea a solarc quanto 1€
un padre piil sllenzioso, che peù I ha irizi.
allanobile art€ delohumourcaùstico, prir
di dedicanj alla sua passione,la recitazjor
h.ì finito gli studi (Laur€a in ermeneuti.
spiega con orgoglio, (una tesi sull'art€ a
dialogo nel Xa,I secoÌo,. Ma già all universj
ha iniziato con ll teatÌo. (Ho stúdiato con B
bara Nativi e ho iniziato subito à recitàre
Teatro della Limonaia,.ll palcoscenico è s
to na 1òlgorazionc. 

"qùando sei un giova
attore del Èatro ri piac. tuttoila ritualità,
fisiciià, iì fauo di sporca$j. Ìa condivisior
Un'esperi€nzà meravisliosa e formativa. U

UÌtimamente però è sopEttutto il ciner
iDsieme alla tv, a impegnarla. Il pubblico
vedrà presto, oltre al film di Parenti, ne
peggior seftimana della mÉ n?a di Alcss.
dro Genovese, commedia con labio De Lùl
e Císfiana Capotondi, in C è chi dite no
Ciambaitista ARÌÌino corì Luca Arg€nt€ro, ì
oìa Cortellesi e Marco Bocci ((BelÌastoda, r



fìln coùùo le raccornandazioni, sùlla
focraziar, nclla nuova ser\e .li nl i paz
àmord ((È tv di qùaÌjt:r. con ura gran sql
di attori, un progetto jnnovativo € di
successo. Non cftdevo chc jì nrjo pers
gjo. Be.. fosse così ama|o dal pùbbìjc
sta perjDiziare le dprese de11'opera se.
di Stefano TunrìoliDi. dopo essere sta
gli interyreddcl sùo esordio, LIn alttu]
r.?, fillll caso del 2008:girato sùÌla spi
di Capocotta con soli 900 mila eùro.
ce\ruto premi € lodi nel circuito dei f€:

.l [o Jàtto lct re.sí
sul/'arte del dinlogo

nel XVI.secolo.
rllu già cln .stutlantc:ssn

ho cotniuciato
a recitttrc ul TLa(,rc

delln Lírnonaia,
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Ìì ìa harcini €rà St€lta, ùna rasazza s
cd esubernnt€. xMi ricordo, però, qù
abbiamo ac(orìpagnato il filln alle cio
degli autori a Vcnczja: senbmvo rln p,
piangevo sempre per la commozjoDc.
così conteDta ora di tornare slrl ser co
iano. Per il p ììo fillìl ci pagàvamo r
paninj. Ora. glì ho d€tto, almeno il pr

GODERSIL 'ATTIMO
Occhiazzurdssimi ,  incàrnatopal l ido,
iso ch€ scatta sp€sso evolentied. Un a
perfetta per I ondata di commedie che
terizza lLuesta stagione cincnntografìc
leinonsi accontenta. 

"IÌ 
mio obielÌivo or

trovàre rn personaggio dalle hntc dl-am
che, come tanti che ho lnterprerato in r(
lntantomj godo il nìomento ch€ sto viv,
sro facendo incontri profèrsionali f.nti
A disperto deÌ1c diiîcoltà ccononiche d
súo cinema c è rna belÌacncrgia. nata:
da un ricambio generazionale a tùtti j lj
Apperìa può, quando non è impesnar
set, si coDcede (le cosìddeftegiornatecir
trc sperràcolj di fila, nìai la sela tardi,
crollo,.A parb di non essere rra glj int(
tÌ: rMi det€fo qlando mi rivedo, se pr
devo. prefèrisco ftrlo n€lÌa solitudine


